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Sud Italia – Investimenti sostenibili 4.0.

Marzo 2025 1

AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO L’obiettivo del bando è di supportare la trasformazione tecnologica e digitale, la competitività 
e la crescita sostenibile delle micro, piccole e medie imprese delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sicilia e Sardegna.

SOGGETTI BENEFICIARI La misura si rivolge alle PMI regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle
Imprese, con almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione prevede un contributo in conto impianti e
del finanziamento agevolato, a copertura di una percentuale massima delle spese ammissibili pari al 75%, di cui
il 35% dell’ammontare delle spese ammissibili in contributo in conto impianti e il 40% delle medesime spese in
forma di finanziamento agevolato. Le agevolazioni sono concesse ai sensi del Regolamento GBER.

Sono ammissibili le spese funzionali all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali che riguardino:
• macchinari, impianti e attrezzature
• opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi ammissibili
• programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui al primo punto
• acquisizione di certificazioni ambientali

Sono, altresì, ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza:
• spese per servizi avanzati di consulenza specialistica
• per i soli programmi spese per servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica relativa

all’unità produttiva oggetto misure di efficientamento energetico

DATA APERTURA La misura non è ancora aperta. Per l’accesso e la concessione delle agevolazioni si
procederà mediante procedura valutativa con procedimento a sportello.
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Bando Made in Italy – Filiera tessile e conciaria.

AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO La misura promuove e sostiene gli investimenti nel territorio nazionale, la ricerca, la sperimentazione, la 
certificazione e l’innovazione dei processi di produzione nella filiera primaria di trasformazione in Italia di fibre tessili di
origine naturale, nonché provenienti da processi di riciclo e dei processi di concia della pelle.

SOGGETTI BENEFICIARI L’intervento è destinato alle micro, piccole e medie imprese, operanti nei settori del
tessile (codice ATECO 13) e della concia del cuoio (codice ATECO 15.11), regolarmente costituite e iscritte al Registro delle
imprese della Camera di commercio territorialmente competente.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Le agevolazioni sono concesse con le seguenti modalità:
a) per i programmi di investimento comportanti spese ammissibili di importo non superiore ad euro 100.000, nella 

forma del contributo a fondo perduto nella misura del 60% delle spese ammissibili
b) per i programmi di investimento comportanti spese ammissibili di importo superiore ad euro 100.000 e fino ad 

euro 200.000:
- nella forma del contributo a fondo perduto, nei limiti delle intensità di cui alla precedente lettera a), per la quota 
di spese ammissibili fino ad euro 100.000
- nella forma del finanziamento agevolato, nella misura del 80% delle spese ammissibili eccedenti il valore di euro 
100.000 e fino a euro 200.000

Sono ammissibili le spese che riguardano:
• acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica
• formazione del personale
• acquisto di brevetti o acquisizione di relative licenze d’uso
• acquisto di nuove licenze software
• spese per attività di ricerca industriale o sviluppo sperimentale

DATA APERTURA Le modalità e i tempi di presentazione delle domande saranno indicati nel bando attuativo.

Marzo 2025
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AGEVOLAZIONE.
OBIETTIVO Supportare le MPMI lombarde nell'avvio o nel consolidamento del loro percorso di internazionalizzazione 
attraverso la definizione e l'implementazione di un Piano d'azione per l'Internazionalizzazione, volto a promuovere un 
maggiore coinvolgimento e una maggiore integrazione nei mercati esteri.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata dalle MPMI:
• regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese con almeno due bilanci depositati
• con una sede operativa in Lombardia
• non abbiano effettuato operazioni di cessioni all'estero per un importo superiore al 40% del volume d'affari

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L'agevolazione copre fino all'85% delle spese ammissibili, suddivisa in:
• 20% sotto forma di contributo a fondo perduto;
• 65% sotto forma di finanziamento agevolato, con tasso nominale annuo di interesse pari all'1,5%. La durata del

finanziamento è compresa tra 3 e 6 anni, con un periodo di preammortamento massimo fino all'erogazione del saldo e
comunque non superiore a 24 mesi.

L'investimento minimo ammissibile è di euro 30.000, mentre l'investimento massimo agevolabile è di euro 600.000.
Sono ammissibili progetti che prevedano la partecipazione dell’impresa richiedente a una o al massimo due fiere con qualifica
internazionale che si svolgano in Lombardia.

Sono considerate ammissibili le spese relative a:
• consulenza per la redazione del Piano d'azione per l'internazionalizzazione
• iniziative legate all'implementazione del Piano, come azioni di marketing, comunicazione e advertising
• ottenimento di certificazioni estere necessarie alla commercializzazione del prodotto
• adeguamento del prodotto ai mercati individuati
• istituzione temporanea all'estero e/o in Italia di showroom, spazi espositivi ecc…
• strumenti per la gestione dell'assistenza clienti post-vendita da remoto
• spese di formazione specifica per il personale aziendale
• spese per il personale dipendente impiegato nel progetto
• costi indiretti

DATA APERTURA Le modalità e i tempi di presentazione delle domande saranno indicati nel bando attuativo.

Lombardia – Verso nuovi mercati. Sostenere 
l'Internazionalizzazione delle Imprese lombarde.

Marzo 2025



Calabria – Voucher per la transizione digitale delle PMI.
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AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO La linea è volta a sostenere la transizione digitale delle imprese calabresi, supportando gli 
investimenti per l’acquisizione di tecnologie abilitanti proprie del Piano Industria 4.0 e dei relativi servizi 
specialistici funzionali all’abilitazione dell’innovazione aziendale.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata dalle MPMI con sede operativa o unità
produttiva locale nel territorio della Regione Calabria e regolarmente iscritte nel Registro delle imprese della
CCIAA territorialmente competente.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione si configura in un contributo a fondo
perduto ed è concesso a titolo di De Minimis, secondo il quale: l’importo massimo di aiuti che un’impresa unica
può ricevere, nell’arco di 3 anni, non può superare euro 300.000.
L’importo massimo del contributo varia in base alla dimensione dell’impresa:
• Micro Impresa: fino ad euro 50.000
• Piccola Impresa: fino ad euro 100.000
• Media Impresa: fino ad euro 150.000

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
• acquisto di nuove applicazioni integrate per la produttività individuale (Digital Workplace)
• adozione di nuovi sistemi di Digital Commerce & Engagement
• migrazione dell’infrastruttura esecutiva di applicazioni aziendali da server a cloud pubblico (Cloud Computing)
• adozione di sistemi di Cyber Security

I progetti presentati dalle Micro Imprese non possono includere interventi rientranti nelle tipologie di cui
all'ultimo punto.
Non sono ammissibili progetti a cui è concedibile un contributo inferiore ad euro 14.000.

DATA APERTURA Le modalità e i tempi di presentazione delle domande saranno indicati nel bando attuativo.

Marzo 2025



Sicilia – Aiuti alle imprese turistiche.
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AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO La misura è volta ad incentivare gli investimenti produttivi nel settore turistico tesi a migliorare il livello 
qualitativo dell’offerta ricettiva, stimolando il comparto alberghiero ed extra-alberghiero, tenendo conto anche della 
compatibilità ambientale, della sostenibilità e della digitalizzazione.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata dalle imprese alberghiere ed extra alberghiere:
• regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese, ancorché inattive o di nuova istituzione e in possesso di un

ATECO primario (55.10, 55.20.1, 55.20.2, 55.20.3, 55.20.5, 55.20.51)
• con unità locale presso il territorio della Regione Siciliana

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione consta di un contributo a fondo perduto di intensità
differenziata in base all'ammontare del contributo:
• per progetti con contributo tra euro 50.000 ed euro 300.000, l'intensità massima è pari al 80% della spesa ammissibile
• per progetti con contributo tra euro 300.000,01 ed euro 3.500.000, l’intensità massima è:
• - fino al 60% delle spese ammissibili per le micro imprese e piccole imprese

- fino al 50% delle spese ammissibili per le medie imprese
- fino al 40% delle spese ammissibili per le grandi imprese

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa per:
• consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziaria, nonché per l’ottenimento di certificazioni di qualità

ambientali o attestati di prestazione energetica
• oneri di progettazione, direzione lavori, collaudi e verifiche
• acquisto di suolo aziendale, fabbricati, immobili o di strutture già adibite ad attività turistico alberghiere o extralberghiere,

demolizioni e ricostruzioni, ampliamenti, ammodernamenti e ristrutturazione
• programmi informatici
• acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature

Il contributo non è cumulabile e le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 o del Regolamento "de minimis".

DATA APERTURA Le modalità e i tempi di presentazione delle domande saranno indicati nel bando attuativo.

Marzo 2025
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AGEVOLAZIONE.
OBIETTIVO Il Credito d’Imposta ZES Unica ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo economico e la coesione sociale 
attraverso incentivi mirati a sostenere la crescita delle aree più svantaggiate del Paese.

SOGGETTI BENEFICIARI La misura si rivolge alle PMI e Grandi Imprese con strutture produttive, già operative o
che si insediano nelle zone assistite delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e
Abruzzo.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Credito d’imposta riconosciuto nei limiti previsti dalla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2022-2027:
• Campania, Puglia, Calabria, Sicilia: dal 40% al 60% in base alla dimensione d’impresa
• Molise, Basilicata, Sardegna: dal 30% al 50% in base alla dimensione d’impresa
• Abruzzo: dal 15% al 35% in base alla dimensione d’impresa
• Zone Sulcis iglesiente (Sardegna): dal 40% al 60% in base alla dimensione d’impresa
• Taranto (Puglia): dal 50% al 70% in base alla dimensione d’impresa

L’investimento massimo, per ciascun progetto d'investimento, è di euro 100 milioni. Non sono agevolabili i
progetti di investimento il cui costo complessivo sia inferiore ad euro 200.000.

L’investimento deve essere finalizzato ad una delle seguenti attività:
• creazione di un nuovo stabilimento
• ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente
• diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati
• cambiamento del processo produttivo di uno stabilimento esistente
• acquisizione di attivi

DATA APERTURA Le imprese interessate dovranno comunicare tra il 31 marzo 2025 e il 30 maggio 2025
l’ammontare delle spese ammissibili già sostenute dal 16 novembre 2024, e quelle che prevedono di sostenere
fino al 15 novembre 2025.

Credito d’imposta ZES Unica 2025.

Marzo 2025



Bando ISI INAIL 2024.
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AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO Il bando ISI intende incentivare la  realizzazione di progetti di investimento volti al miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, e di incentivare le micro e  piccole imprese operanti nel settore 
della produzione primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di lavoro.

SOGGETTI BENEFICIARI I destinatari dei finanziamenti sono:
• le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di Commercio Industria

Artigianato e Agricoltura
• le imprese dell’agricoltura e gli Enti del Terzo settore (per alcuni interventi specifici)
• le micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività, a cui è dedicato l’asse 4

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Il bando prevede un contributo a fondo perduto:
• per gli Assi 1, 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo delle spese ammissibili
• per l’Asse 5 nella misura del:

- 65% per la generalità delle imprese agricole (sub Asse 5.1)
- 80% per giovani agricoltori (sub Asse 5.2)

L’ammontare del finanziamento è compreso tra un importo minimo di euro 5.000 e un importo massimo erogabile
pari ad euro 130.000.

Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento:
• ASSE 1: progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (Asse 1.1) e per l’adozione di modelli organizzativi e di

responsabilità sociale (Asse 1.2)
• ASSE 2: progetti per la riduzione del rischio dei rischi infortunistici
• ASSE 3: progetti di bonifica da materiali contenenti amianto
• ASSE 4: progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività
• ASSE 5: progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti

agricoli

DATA APERTURA La domanda può essere presentata in una prima fase tra il 14 aprile 2025 e il 30 maggio 2025.

Marzo 2025



Fondo Transizione Industriale.
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AGEVOLAZIONE.
OBIETTIVO L’obiettivo del Fondo è favorire l’adeguamento del sistema produttivo italiano alle politiche UE sulla lotta ai 
cambiamenti climatici.

SOGGETTI BENEFICIARI Le agevolazioni sono rivolte a imprese manufatturiere (sezione C del codice Ateco) di qualsiasi
dimensione e operanti sull’intero territorio nazionale. Il 50% delle risorse del Fondo è riservato alle imprese energivore; almeno
il 40% delle risorse è destinato ai progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo
perduto alle condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER.
Per gli investimenti relativi al miglioramento dell’efficienza energetica sono concesse agevolazioni pari al 30% delle spese
ammissibili; per gli investimenti relativi all’installazione di impianti da autoproduzione di energia sono concesse agevolazioni
pari al 45% per gli investimenti nell’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili e pari al 30% per gli investimenti finalizzati
alla realizzazione di impianti di stoccaggio.

Il Fondo finanzia progetti che hanno almeno uno dei seguenti obiettivi:
• maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa
• uso efficiente delle risorse
Non sono ammessi interventi che determinano un aumento della capacità produttiva.

Sono ammissibili le spese che riguardano:
• suolo aziendale e sistemazioni (entro il 10% dell’investimento totale ammissibile)
• opere murarie e assimilate (nel limite del 40% dell’investimento totale ammissibile e solo se funzionali agli obiettivi

ambientali)
• impianti e attrezzature varie di nuova fabbricazione
• programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate
• formazione del personale

DATA APERTURA Presentazione delle domande dalle 12:00 del 5 febbraio 2025 alle 12:00 dell’8 aprile 2025. Le imprese
possono presentare una singola domanda per unità produttiva.

Marzo 2025



Emilia Romagna – Fondo Energia progetti di green economy.
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AGEVOLAZIONE.

OBIETTIVO Il Fondo Energia è un fondo rotativo di finanza agevolata a compartecipazione privata, pensato per 
il sostegno di interventi di green economy a favore di imprese di qualsiasi dimensione e società ESCo (Energy 
Service Company).

SOGGETTI BENEFICIARI La misura si rivolge alle piccole, medie e grandi imprese e E.S.Co iscritte al Registro
delle Imprese, con unità locale in Emilia-Romagna e operanti, come attività principale, nelle seguenti sezione
della classificazione delle attività economiche ATECO 2007: sezione B, C, D, E, F, G, H, I, J, L, M, N, P, Q, R, S.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione è composta da:
• finanziamento agevolato: finanziamenti fino ad euro 1.000.000 a tasso zero per il 75% dell’importo erogato e

a un tasso convenzionato
• contributo a fondo perduto: copre le spese tecniche sostenute per la diagnosi energetica, e/o lo studio di

fattibilità, e/o la preparazione del progetto di investimento. L’importo massimo del contributo non potrà
superare il 12,5% della quota pubblica di finanziamento ammesso

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
• efficientamento energetico delle imprese
• realizzazione impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo
• interventi di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi energetici
• interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di impianti di economia circolare

Non sono ammissibili le spese relative alla costruzione di nuovi edifici o all’ampliamento di edifici esistenti.

DATA APERTURA Presentazione delle domande dalle ore 11:00 del 3 marzo 2025 fino alle ore 11:00 del 30
aprile 2025. Tutti i progetti dovranno essere conclusi e rendicontati per il 100% dell’importo ammesso entro 12
mesi dalla delibera di concessione.

Marzo 2025



Lombardia – Bando Nuova Impresa 2025.
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AGEVOLAZIONE.
OBIETTIVO Il bando vuole sostenere l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità, anche in forma di lavoro 
autonomo con partita IVA individuale, attraverso l’erogazione di contributi a fondo perduto sui costi connessi alla creazione
delle nuove imprese.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata da MPMI che hanno aperto una nuova impresa in
Lombardia a decorrere dal 1°giugno 2024, iscritte e attive al Registro delle Imprese; lavoratori autonomi con partita iva
individuale; professionisti ordinistici con partita IVA individuale

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione è concessa a fronte di un budget composto da spese in
conto capitale, pari al 50% del totale, e di parte corrente. I progetti dovranno prevedere un investimento minimo di euro
3.000.
L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto fino al 50% della spesa ritenuta ammissibile nel
limite massimo di euro 10.000.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa in conto capitale:
• acquisto di beni strumentali/macchinari/attrezzature/arredi nuovi
• acquisto di software gestionale, professionale e altre applicazioni aziendali
• acquisto di hardware
• registrazione e sviluppo di marchi e brevetti e le certificazioni di qualità

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa in conto corrente:
• onorari notarili e costi relativi alla costituzione d'impresa
• onorari per prestazioni e consulenze relative all'avvio d'impresa
• spese relative alle consulenze specialistiche
• canoni di locazione della sede legale e operativa della nuova impresa
• sviluppo di un piano di comunicazione
• spese generali

DATA APERTURA Presentazione delle domande dalle ore 10:00 del 15 gennaio 2025 ed entro le ore 12:00 del 15 gennaio
2026, fino ad esaurimento delle risorse.

Marzo 2025



Credito d’imposta pubblicità 2025.
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AGEVOLAZIONE.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata da Imprese, lavoratori autonomi ed 
Enti non commerciali.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Credito di imposta pari al 75% del valore
incrementale degli investimenti effettuati in campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e
periodica.
Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione.

Investimenti in campagne pubblicitarie effettuate sulla stampa quotidiana e periodica, anche on
line, a condizione che il valore complessivo degli investimenti relativi all’anno 2024 abbia subito un
incremento minimo dell’1% rispetto agli investimenti effettuati sugli stessi mezzi di informazione,
nell’anno 2024.

Sono ammissibile le spese relative all'acquisto di spazi pubblicitari e inserzioni commerciali,
programmati ed effettuati nel corso dell’anno su giornali quotidiani e periodici, in edizione
cartacea o formato digitale, iscritti presso il Tribunale Competente ovvero presso il Registro
degli operatori di comunicazione (ROC) e dotati del Direttore responsabile.

DATA APERTURA Presentazione delle domande:
• dal 1° al 31 marzo dell'anno per il quale si chiede l'agevolazione, inviare la «Comunicazione per

l'accesso al credito d'imposta»
• dal 9 gennaio al 9 febbraio dell'anno successivo, i soggetti che hanno inviato la "comunicazione per

l'accesso" devono inviare la "Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati"

Marzo 2025



I nostri 
Contatti.

info@changecapital.it

351 0316523

www.changecapital.it

Sedi
Milano
Viale Andrea Doria, 7
Via Ermanno Barigozzi, 24

Brescia
Via delle Scuole, 1/g

Firenze
Viale Spartaco Lavagnini, 14

Arezzo
Via Isonzo, 70

Viterbo
Via Antonio Pacinotti, 21


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14

